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A casa di Abramo e Sara
Canto delle Profezie
R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore
Allietati, figlia di Sion,
rallegrati a gran gioia, figlia di Gerusalemme.
Presto verrà il tuo Signore
e sorgerà una luce immensa
e i monti stilleranno dolcezza
perché a noi verrà il grande profeta
ed egli rinnoverà Gerusalemme.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore
Presto verrà Dio fra i suoi:
un uomo della casa di David salirà sul trono
voi lo vedrete e traboccheranno di letizia i vostri cuori.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore
Presto verrà Dio Signore,
il nostro Scudo, il Santo d'Israele
e la corona del regno sarà sul suo capo.
E stenderà il suo dominio dall'uno all'altro mare
e dal gran fiume sino agli ultimi confini della terra.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore
Scenderà Dio Signore come rugiada sul vello
ai giorni suoi trionferà giustizia con pace infinita.
E correranno ad adorarlo tutti i re della terra,
tutti i popoli serviranno a lui solo.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore
Da te, Betlemme città del sommo Dio,
da te uscirà per Israele il Dominatore.
Egli scaturisce dall'eterno Dio
e apparirà glorioso nel mezzo della terra.
La sua venuta instaurerà fra noi per sempre la pace.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore
Domani verrà distrutta l'iniquità della terra
e inizierà il suo regno fra noi il Salvatore del mondo.

R.: Venite, adoriamo il Cristo Salvatore
Ecco il Signore viene
venite, adoriamo.

DALLA PAROLA…

Il Signore apparve ad Abramo alle Querce di Mamre, mentre egli sedeva all’ingresso della tenda nell’ora più calda del giorno. Egli alzò gli occhi e vide che tre uomini stavano in piedi presso di lui. Appena li vide, corse loro incontro dall’ingresso della tenda e si prostrò fino a terra, dicendo: “Mio signore, se ho trovato grazia ai tuoi occhi, non passar oltre senza fermarti dal tuo servo. Permettete che vada a prendere un boccone di pane e rinfrancatevi il cuore; dopo, potrete proseguire, perché è ben per questo che voi siete passati dal vostro servo”.

Poi gli dissero: “Dov’è Sara, tua moglie? ”. Rispose: “È là nella tenda”.

Il Signore riprese: “Tornerò da te fra un anno a questa data e allora Sara, tua moglie, avrà un figlio”.

Intanto Sara stava ad ascoltare all’ingresso della tenda ed era dietro di lui. Abramo e Sara erano vecchi, avanti negli anni; Sara rise dentro di sé. 

Ma il Signore disse ad Abramo: “Perché Sara ha riso dicendo: Potrò davvero partorire, mentre sono vecchia? C’è forse qualche cosa impossibile per il Signore? Al tempo fissato tornerò da te alla stessa data e Sara avrà un figlio”. 

(Genesi 18, 1-3.5,9-11.14)
I PROTAGONISTI: SARA E ABRAMO
Protagonisti di oggi sono SARA e ABRAMO.  Il Signore irrompe nella vita quotidiana di un uomo e di una donna e colloca queste due persone anziane nel suo grande piano per tutta l’umanità. 
La visita ad Abramo da parte dei tre uomini comincia come un’interruzione gradita delle ordinarie faccende di ogni giorno. 
La parte straordinaria comincia nel momento in cui colui che noi sappiamo essere il Signore, chiede di Sara e fa una promessa:
“Io ritornerò sicuramente da te l’anno prossimo e allora tua moglie Sara avrà un figlio”. 
Sara ride tra sé: lei è troppo vecchia per avere figli. Sara non ha capito chi sono i tre viaggiatori stranieri. Non ha riconosciuto in loro il Signore e due suoi angeli.

Dio è entrato nel mondo di Sara e Abramo senza annunciarsi. Si è semplicemente presentato alla loro tenda nell’ora più calda della giornata. E loro l’hanno accolto. 
Possiamo chiederci se noi saremmo in grado di riconoscere il Signore se si presentasse nella nostra vita. E se saremmo pronti a mostrargli un’ospitalità come quella mostrata da Sara e Abramo. 
Preghiera dei fedeli
C. La parola ascoltata è viva e penetrante: da Dio imploriamo che essa porti in noi frutti abbondanti di conversione. 

Preghiamo insieme e diciamo:  Convertici, o Signore. 
1. Per la santa Chiesa, perché confidi solo in Dio e resti il popolo umile e povero che egli vuole riservarsi. Preghiamo.
2. Perché il vangelo di Gesù raggiunga tutti i popoli e da ogni parte della terra si levino voci di lode e di benedizione a Dio Padre. Preghiamo. 
3. Per le persone che siamo soliti condannare, perché il Signore ci aiuti a cogliere la sofferenza che nasce dalla loro incapacità di uscire da certi limiti o situazioni. Preghiamo.
4. Per quanti non hanno saputo accogliere l'invito di Dio ad una particolare vocazione, perché anche nell'attuale stato di vita rispondano alle sollecitazioni che egli offre loro. Preghiamo.
C. O Padre, ricco di misericordia e di perdono, accoglici ogni volta che, pentiti e umiliati, ritorniamo a te, e per la forza del pane eucaristico che ora insieme spezziamo, rendici perseveranti nel bene. Per Cristo nostro Signore. Amen.
· Antifona al BENEDICTUS

Destati e sorgi, Gerusalemme: spezza il giogo che ti fa schiava, figlia di Sion.

· Antifona al MAGNIGICAT

Prima che andassero a vivere insieme, Maria si trovò incinta per opera dello Spirito santo.
